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CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA 

Gli Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria per il giorno 10 giugno 1981, 
alle ore 15,30, in Torino presso la sede della Unione Industriali, Via Fanti n. 17, ed 
occorrendo in seconda convocazione I ' l l giugno 1981, alle ore 15,30, stesso luo-
go, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1 - Relazione del Consiglio di Amministrazione. 
2 - Relazione del Collegio Sindacale. 
3 - Bilancio al 31 dicembre 1980 e deliberazioni relative. 
4 - Ratifica di conferimento incarico a Società di revisione ai sensi dell'art. 2 del 

DPR 31-3-1975 n. 136. 
5 - Dimissioni del Consiglio di Amministrazione e nomina di Amministratori, 

previa determinazione del numero. 
6 - Dimissioni del Collegio Sindacale e nomina del Presidente del Collegio e dei 

Sindaci; determinazione del relativo emolumento. 

Potranno intervenire gli Azionisti che, almeno cinque giorni prima della data fis-
sata per l'Assemblea stessa, avranno depositato, ai sensi della Legge 29 dicembre 
1962 n. 1745, le loro azioni presso le casse sociali, oppure presso le seguenti Azien-
de di Credito incaricate a rilasciare i biglietti di ammissione: 

Banca Commerciale Italiana, Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banca Na-
zionale del Lavoro, Banca Popolare di Novara, Banca Popolare di Milano, 
Banca Subalpina, Banco di Napoli, Banco di Roma, Banco di Sicilia, Cassa 
di Risparmio di Cuneo, Cassa di Risparmio di Torino, Cassa di Risparmio di 
Vercelli, Credito Commerciale, Credito Italiano, Credito Lombardo, Cre-
dito Romagnolo, Credito Varesino, Istituto Bancario Italiano, Istituto Ban-
cario San Paolo di Torino, Monte dei Paschi di Siena, Banca Barclays e 
Castellini, Banque de Paris et des Pays Bas. 

Settimo Torinese, 8 maggio 1981. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente ACHILLE CAPRONI DI TALIEDO 

Vice Presidente LUIGI FRANCESCO PEREZ 

Vice Presidente DOMENICO TOMATIS dimissionario 12/3/81 
Amministratore Delegato RICCARDO FORMICA 

Consiglieri ADRIANO FERRARESE 
ALBERTO GIOVANNELLI 
ANGELO JACOBELLI 

COLLEGIO SINDACALE 

Presidente GIUSEPPE CARBONE 

Sindaci effettivi MARCELLA COMOGLIO 
ALDO DANIELE 
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

SIGNORI AZIONISTI, 

l'anno 1980 è stato caratterizzato dalla profonda trasformazione della Vostra Società. 

Con la delibera assunta nell'Assemblea Straordinaria tenutasi in Torino il 10 marzo 1980, 
avete stabilito di procedere alla ristrutturazione della Vostra Società, al fine di accentuar-
ne il carattere di Società Finanziaria, conferendo l'attività industriale e commerciale del 
settore vernici ad altra Società. 

L'assemblea suddetta aveva convenuto sulla opportunità di pervenire ad una diversifica-
zione delle attività della società, per eliminare il rischio di operare in una sola linea di atti-
vità con la conseguenza che l'andamento economico risultava strettamente legato all'an-
damento ciclico dell'industria delle vernici. 

L'assemblea straordinaria stessa aveva quindi provveduto ad approvare un nuovo testo 
degli artt. 1, 2, 4 e 9 dello Statuto Sociale, modificando la denominazione della società da 
PARAMATT1 S.p.A. a CPF - Compagnia Paramatti Finanziaria - S.p.A. e stabilendo 
che il cambiamento della denominazione sociale avrebbe avuto effetto dalla data nella 
quale si sarebbe attuato lo scorporo della attività relativa al settore vernici ed il conseguen-
te apporto della stessa per concentrazione in una nuova società. 

Per l'attuazione di tale scorporo il Presidente del Tribunale di Torino, fin dal 9 ottobre 
1979, aveva conferito ai sigg.ri dott. ing. Francesco Giovo e dott. Piergiorgio Re l'incarico 
di redigere la relazione di stima - ai sensi dell'art. 2343 C.C. - del complesso aziendale nel 
Comune di Greggio (Vercelli), comprendente il complesso immobiliare, le attrezzature, le 
attività e passività diverse comprese quelle relative al personale. 

I Periti nominati come sopra hanno proceduto allo svolgimento del compito loro affidato, 
provvedendo alla valutazione del complesso da apportare per concentrazione nella nuova 
società con riferimento alla data del 31 maggio 1980. 
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La sintesi alla quale i periti sono pervenuti con la relazione di stima ha consentito di defini-
re il valore netto dell'apporto dei beni e delle partite, attive e passive, oggetto di concentra-
zione, in L. 4.949.215.199. 

Secondo le affermazioni dei Periti "la stima è espressione aderente al valore effettivo delle 
attività e passività ricomprese nell'apporto, ottenuto sulla base degli elementi acquisiti e 
degli accertamenti effettuati, mediante l'applicazione di criteri valutativi di ricorrente ge-
nerale accettazione, costantemente informati ai principi di prudenzialità sanciti dal C .C" . 

La stima è stata redatta in data 20 ottobre 1980 e asseverata davanti al Notaio Ettore Mo-
rone il successivo 22 ottobre. 

Nella stessa data del 22 ottobre si è tenuta l'assemblea straordinaria della Società concen-
trataria, che ha assunto la denominazione di PARAMATTI Industriale S.p.A., la quale 
ha deliberato di accettare l'apporto per concentrazione dei beni formanti oggetto della re-
lazione di stima. 

Conseguentemente il capitale sociale della PARAMATTI industriale S.p.A., che risultava 
di L. 200 milioni, è passato a L. 5.149.210.000, con emissione di n. 494.921 nuove azioni 
da nominali L. 10.000 cad., che sono state acquisite al patrimonio della PARAMATTI 
S.p.A. 

In data 31 ottobre 1980 è stato quindi stipulato, presso il Notaio Morene, fra la PARA-
MATTI S.p.A. e la PARAMATTI Industriale S.p.A., l'atto di apporto per concentrazio-
ne di tutti i beni del settore vernici. 

In ottemperanza a quanto previsto nella delibera dell'assemblea degli azionisti in data 10 
marzo 1980, la PARAMATTI S.p.A., con decorrenza I o novembre 1980, ha quindi as-
sunto la nuova denominazione di CPF - Compagnia Paramani Finanziaria - S.p.A. 

* * * 

Come già rilevato nella relazione in accompagnamento del Bilancio al 31 dicembre 1979, 
l'inizio dell'anno 1980 aveva fatto registrare una modesta richiesta di prodotti verniciami 
da parte del mercato, anche in conseguenza delle avverse condizioni atmosferiche. 

Anche nei mesi successivi le vendite non avevano potuto svilupparsi secondo i programmi 
stabiliti, che prevedevano un fatturato mensile medio che avrebbe dovuto attestarsi su va-
lori superiori ad un miliardo di lire. 

Il fatturato al 30 giugno 1980 è risultato di L. 5.165.000.000, corrispondente a Kg. 
3.340.600 di prodotti verniciami. 

La produzione al 30 giugno 1980 risultava di Kg. 3.168.450. 

D'altra parte si rilevava la sempre eccessiva incidenza degli interessi e degli oneri Finanzia-
ri, che aveva raggiunto il 12,78% del fatturato. 

La particolare situazione economica generale non lasciava intravvedere per il secondo se-
mestre una ripresa della domanda, malgrado la stagnazione della stessa nel periodo ante-
cedente. 
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L'eventuale conseguente possibile riduzione dei volumi di vendita imponeva di prevedere 
una riduzione produttiva e quindi di programmare l'adozione di opportuni provvedimenti 
per equilibrare i relativi costi di fabbrica. 

La Vostra Società si trovava quindi, alla fine del Io semestre del 1980, nella prospettiva di 
realizzare una consistente perdita di gestione nell'esercizio 1980. 

In questa situazione il Vostro Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di prendere in esa-
me soluzioni radicali per la gestione dello stabilimento di produzione di vernici in Greggio. 

Sono quindi stati assunti contatti con alcuni importanti Gruppi operanti nel settore verni-
ci, per la ricerca di possibili accordi che consentissero alla Vostra Società una definizione 
integrale dei propri problemi. 

Le lunghe trattative effettuate hanno consentito di pervenire ad un accordo con il Gruppo 
Masciadri. 

Con tale Gruppo è stato possibile concordare la cessione in affitto, da parte della PARA-
MATTI Industriale S.p.A., del complesso immobiliare adibito ad industria di vernici sito 
in Greggio, con impianti e macchinari, mobili ed attrezzature installati nel predetto com-
plesso. 

Il Gruppo Masciadri ha proceduto alla costituzione di una apposita Società, che è stata de-
nominata PARAMATTI Vernici S.p.A., con sede in Milano, in modo da conservare, nel-
la stessa denominazione sociale, il marchio prestigioso Paramatti. 

L'affitto dell'azienda ha una durata di nove anni, decorrente dal I o novembre 1980. 

Il canone mensile è stato stabilito nella misura di L. 50 milioni e sarà soggetto a revisione, 
a partire dal Io gennaio 1983, con l'applicazione del 75% della variazione degli indici dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati accertata dall'ISTAT. 

La PARAMATTI Vernici S.p.A. si è altresì impegnata ad acquistare tutto il magazzino 
(materie prime, imballi, semilavorati, materiale di consumo e prodotti finiti) della PARA-
MATTI Industriale S.p.A. esistente alla data del 31 ottobre 1980. 

Tale magazzino, per quanto riguarda le materie prime, gli imballi, i semilavorati ed i mate-
riali di consumo, è stato immediatamente fatturato alla PARAMATTI Vernici S.p.A. e da 
questa già pagato; per quanto riguarda i prodotti finiti, gli stessi vengono prelevati a misu-
ra delle necessità dell'acquirente e comunque vengono pagati in rate mensili minime di L. 
100 milioni, con ultimazione dei prelievi e dei pagamenti entro il 31 maggio 1983. 

La PARAMATTI Industriale ha tenuto a suo favore e carico i crediti e i debiti relativi alla 
gestione sino al 31 ottobre 1980. 

Il personale, ad esclusione di un dirigente amministrativo e di due impiegate rimasti alla 
Vostra Società, è passato, con le relative indennità di anzianità, alle dipendenze della PA-
RAMATTI Vernici S.p.A. 

Marchi, insegne, brevetti, formule, licenze ed ogni altro bene immateriale, ivi compresa la 
denominazione PARAMATTI Vernici, sono stati ceduti alla compratrice. 
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Gli accordi stipulati si ritengono di particolare convenienza sia per la controllata PARA-
MATTI Industriale S.p.A. sia per il Gruppo Masciadri, essendo stato possibile contempe-
rare le reciproche esigenze e soddisfare i reciproci interessi. 

Infatti la PARAMATTI Industriale ha potuto chiudere una gestione industriale che risul-
tava non positiva e che sarebbe stato difficile migliorare in tempi brevi. 

Per contro il Gruppo Masciadri potrà, attraverso l'accordo con la PARAMATTI Indu-
striale S.p.A., integrare la produzione dello stabilimento di Greggio con quella dei due già 
esistenti stabilimenti della Colver e della Masciadri Arson Sisi, realizzando così una mi-
glior razionalizzazione della propria complessiva gestione, della propria produzione e di-
stribuzione. 

* * * 

Come detto, la partecipazione nella PARAMATTI Industriale S.p.A. è stata allibrata a 
bilancio al valore di L. 5.149.210.000, corrispondente all'intero capitale sociale della so-
cietà stessa. 

Nel mese di dicembre 1980 il Vostro Consiglio di Amministrazione ha potuto raggiungere 
un accordo per la cessione di n. 154.476 azioni della PARAMATTI Industriale S.p.A., pa-
ri al 30% del capitale sociale della predetta società, al prezzo di L. 2 miliardi. 

L'acquirente si è inoltre impegnato a procedere all'acquisto , a valore nominale, delle resi-
due n. 360.445 azioni della PARAMATTI Industriale S.p.A. 

, Tale cessione ha consentito il realizzo di una plusvalenza di L. 455.240.000. 

Con il ricavato della vendita di tale partecipazione è stato possibile procedere all'azzera-
mento del debito che la Vostra Società aveva totalizzato nel corso dell'anno nei confronti 
dei Soci di maggioranza per finanziamenti effettuati dagli stessi. 

* * * 

Nel primo periodo dell'anno 1981 la Vostra Società ha provveduto a perfezionare la vendi-
ta della residua sua partecipazione nella PARAMATTI Industriale S.p.A. 

In particolare n. 160.445 azioni da L. 10.000 cad., per l'importo complessivo di L. 
1.604.450.000, sono state vendute per liquidazione marzo 1981. 

Ulteriori n. 50.000 azioni verranno cedute con consegna e pagamento 15 settembre 1981, 
mentre le residue n. 150.000 azioni verranno cedute, sempre al valore nominale, entro la 
fine del corrente esercizio. — 

Sempre nei primi mesi del 1981 la Vostra Società ha definito la vendita dei locali già adibiti 
a deposito in Genova per il prezzo di L. 345 milioni: l'atto di compravendita relativo verrà 
stipulato nel corrente mese di maggio. 

La Vostra Società ha quindi avviato la propria attività finanziaria, con particolare riferi-
mento ad operazioni di compra-vendita di partecipazioni azionarie. 

L'attività è stata particolarmente vantaggiosa ed ha consentito il realizzo di rilevanti plu-
svalenze. 
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Il nuovo Consiglio di Amministrazione provvederà all'investimento della liquidità della 
Società con l'acquisizione di partecipazioni in altre società operanti nel settore finanziario . 
e immobiliare, in modo da diversificare, come era nei programmi, l'attività della Vostra 
Società. 

SIGNORI AZIONISTI, 

il Bilancio dell'esercizio 1980, che sottoponiamo alla Vostra approvazione, chiude con un 
utile netto di L. 181.219.989. 

Il Bilancio compendia l'attività industriale svolta dalla Vostra Società sino a tutto il 31 ot- | 
tobre 1980 e l'attività degli ultimi due mesi dell'esercizio, che non ha più risentito dei fat- 1 
tori connessi alla gestione industriale, scorporata con effetto dal 1 ° novembre 1980. M 

Vi illustriamo il Bilancio ed il Conto Economico, rilevando che gli importi fra parentesi si 
riferiscono ai dati dell'esercizio precedente. 

Riteniamo utile fornire altresì, in allegato, un prospetto riassuntivo di confronto fra gli 
stati petrimoniali al 31 dicembre 1979 ed al 31 dicembre 1980, con l'evidenza degli effetti 
prodotti dal Conferimento. 

A T T I V O 

Immobili civili L. 601.770.016 (L. 601.250.016). 
Aumentano di L. 520.000 per lavori eseguiti nell'ex deposito di Torino. 

Immobili industriali L. 1.107.398.310 (L. 3.784.821.286). 
La diminuzione di L. 2.677.422.976 è rappresentata dalla differenza algebrica fra 
gli incrementi dell'anno, conseguenti essenzialmente a lavori eseguiti sugli immobili, 
e l'importo contabile dei beni che hanno formato oggetto del conferimento nella Para-
matti Industriale S.p.A. 
Gli immobili industriali che rimangono in capo alla Società sono rappresentati dall'ex 
stabilimento di Settimo Torinese, dall'ex deposito di Genova, e dai terreni ubicati 
all'esterno della cinta di recinzione dello stabilimento di Greggio. 

Mobili e macchine ufficio L. 67.318.677 (L. 31.497.913). 
La differenza è rappresentata da un incremento di L. 67.318.677, conseguente 
all'acquisto di un impianto di elaborazione dati, e dal decremento di L. 35.221.624, 
rappresentato dal valore contabile dei mobili e delle macchine per ufficio che hanno 
formato oggetto di conferimento, ivi comprese L. 3.723.711 per cespiti acquistati 
nel 1980. 

Spese per la ricerca e lo sviluppo L. 226.031.380. Invariato. 

Spese per la pubblicità L. 62.260.914. Invariato. 

Spese pluriennali da ammortizzare L. 20.173.562 (L. 10.081.803). 
Aumentano di L. 10.091.749 in conseguenza della differenza fra le spese sostenute 
per l'aumento del capitale sociale e la quota di ammortamento 1980 direttamente 
imputata in diminuzione. 

Cassa L. 3.741.912 (L. 15.187.375). 
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Partecipazioni L. 3.606.100.000 (L. 1.650.000). 
Aumentano di L. 3.604.450.000, corrispondenti al valore nominale delle n. 360.445 
azioni Paramatti Industriale S.p.A. possedute dalla Società al 31/12/1980. 

CREDITI 

Clienti L. 290.620.098 (L. 2.398.252.580). 
Diminuiscono di L. 2.107.632.482, delle quali L. 781.238.494 per effetto del Confe-
rimento. L'importo che non ha formato oggetto di conferimento è essenzialmente 
rappresentato da crediti verso clienti morosi, nei confronti di alcuni dei quali sono 
pendenti le necessarie procedure per il recupero. 
È da rilevare che, a fronte di questi crediti, è stato conservato in capo alla Società 
conferente l'apposito fondo "rischi su crediti" istituito per L. 99.748.578. 

Diversi L. 122.766.577 (L. 866.747.592). 
Diminuiscono di L. 743.981.015, delle quali L. 583.945.123 per effetto del Conferi-
mento. I crediti diversi, per gli importi più significatiyir^OQasrappresentati da 
L. 51.562.858 di credito verso l'Erario per IVA e da L. credito verso i 
Soci: tale credito risulta peraltro compensato dall'importo dovuto ai Soci di maggio-
ranza per interessi sui finanziamenti accordati nel corso dell'esercizio, compreso tra 
i ratei passivi. 

Società controllate L. 512.481.731. ( = =) . 
Rappresenta il credito per finanziamento accordato alla Società controllata Paramatti 
Industriale S.p.A. 

Depositi cauzionali L. 4.436.062 (L. 8.480.611). 
Diminuiscono di L. 4.044.549 per effetto del Conferimento. 

Ratei attivi L. 4.384.220. (= = ) 
L'importo indicato è rappresentato da interessi dovuti alla controllata Paramatti 
Industriale S.p.A., non ancora fatturati alla data di chiusura dell'esercizio. 

P A S S I V O 

Capitale Sociale L. 3.200.000.000. Invariato. 

Riserva Legale L. 86.183.479 (L. 85.381.698). 
Aumenta di L. 801.781 per effetto dell'accantonamento utili esercizio 1979. 

Riserva Straordinaria L. 369.500.768. Invariato. 

Fondo rivalutazione monetaria 1952 L. 12.880.818. Invariato. 

Riserva Legge 19/12/1973 n. 823 L. 10.662.362. Invariato. 

Avanzo utili esercizi precedenti L. 53.431.139 (L. 38.197.283). 
Aumenta di L. 15.233.856 per effetto dell'accantonamento utili esercizi 1979. 
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Riserva sovrapprezzo azioni L. 1.640.000.000. Invariato. 

Fondo oscillazioni partecipazioni L. 29.391.000. Invariato. 

Fondo rivalutazione monetaria Legge 2/12/1975 n. 576 L. 382.666.576. Invariato. 

Fondo articolo 55 d. 597/73 per contributo art. 18 Legge 675/77 L. 1.945.462. Invariato. 

FONDI AMMORTAMENTO 

Gli ammortamenti sono stati effettuati applicando le aliquote fiscali consentite sui beni 
non conferiti. 

Per quanto riguarda i beni oggetto del conferimento gli ammortamenti sono stati conteg-
giati per 10/12. 

Il confronto con lo stato dei Fondi alla fine del precedente esercizio (31/12/1979) e la inci-
denza del conferimento sugli stessi Fondi sono indicati nel prospetto sotto riportato: 

31/12/1979 
Storni 

entro 
31/10/1980 

Ammortamenti 
cespiti 

conferiti 

Ammortamenti 
cespiti non 

conferiti 

Storno dei 
fondi per 

conferimento 

Fondo netto 
al 31/12/1980 

Immobili 

Impianti 
e Macchinari 

Automezzi 

Mobili e 
macchine d 'uf i . 

591.383.303 

1.044.134.116 

20.927.340 

19.043.072 

6.975.721 

46.770.180 

85.116.843 

6.228.110 

2.759.232 

7.048.021 

8.078.241 

441.033.829 

1.129.250.959 

20.179.729 

21.802.304 

204.167.675 

8.078.241 
Marchi 

Spese ricerca 
e sviluppo 

Spese pubblicità 

1.531.050 

84.746.242 

54.284.245 

43.000 

41.003.842 

7.976.669 

1.574.050 

125.750.084 

62.260.914 

TOTALE 1.816.049.368 6.975.721 140.917.365 64.106.773 1.613.840.871 400.256.914 

I yC I ^ 
/ 

I cespiti risultano ammortizzati nelle seguenti percentuali: 

Immobili (fabbricati) 14,87% 
Mobili e macchine d'ufficio 12,00% 
Spese ricerca e sviluppo 55,63% 
Spese pubblicità 100,00% 

11 



toad ¡m »àmaéàoo iteawì atoupiU al i t e t t o l l i Osto one- iinoowhoitim«; SD 

torn - ï V f v " * v í 'ttmb&upi ht a n i ì e f t * ibnctì i,i, cjb . i • o í , t q u o i a t t t w » Sä 
iteSioqih o»®« oíiwiwuq ton ¡i:fc)tlí¿ o«02 iki<H few*? il®«, (tono:.! ¡ab Kiwrab 

»täjrto « 

dtt,MI m.i 

.irtdwuw.i 

:itet)}flïDiaq ¡»rrfiyns lißssferomm« onutliiai t r i g » I 

: útoanddBl) lüdnmml 

N oggnliva s c m a n üwagg 
# 0 0 , » ) ( 



Fondo accantonamento rischi su crediti L. 99.748.758 (L. 102.554.858) 
Diminuisce di L. 2.806.280 il fondo ordinario, mentre resta invariato il fondo tassato 
straordinario di L. 93.354.936. 

Fondo accantonamento imposte L. 71.206.000 (L. 2.758.000). 
Risulta incrementato di L. 68.448.000 per far fronte alle imposte IRPEG e ILOR 
dell'esercizio 1980. 

Fondo anzianità dipendenti L. 10.522.864 (L. 474.456.959). 
11 decremento è dovuto per L. 428.161.041 al Conferimento, e per L. 35.773.054 al 
saldo fra liquidazioni erogate entro il 31/10/1980 e l'incremento relativo alle inden-
nità del personale rimasto in forza, costituito da n. 1 Dirigente e n. 2 Impiegate. 
L'accantonamento dell'esercizio è stato calcolato in base alla situazione giuridica e 
contrattuale del personale. 

DEBITI 

Diversi L. 12.245.319 (L. 1.275.914.395), 

Ratei passivi L. 67.622.181 (L. 311.282.201). 
Sono essenzialmente costituiti dagli interessi passivi dovuti al 31/12/1980 sui finanzia-
menti ottenuti dalla Società, non ancora fatturati alla chiusura dell'esercizio. 
I ratei attivi e passivi sono stati determinati in accordo con il Collegio Sindacale. 

C O N T I D ' O R D I N E 

Cauzione amministratori L. 1.400.000 (L. 2.600.000). 
Diminuisce di L. 1.200.000 per l'avvenuto svincolo di cauzioni relative ad Ammini-
stratori cessati. 

Garanzia ipotecaria su investimento a medio termine L. 1.500.000.000. Invariato. 
Rappresenta il valore della ipoteca iscritta sui beni rimasti in proprietà alla Società a 
fronte del finanziamento a medio termine apportato per conferimento alla Paramatti 
Industriale S.p.A. 

Fidejussioni verso banche L. 2.536.302.192. (= =) . 
Garanzie fidejussorie a favore del sistema bancario, a fronte delle linee di credito per 
cassa e salvo buon fine concesse alla Società Controllata. 

Beni di proprietà presso terzi L. 800.000. (= =) . 
Azioni di nostra proprietà concesse a cauzione degli Amministratori della Società 
Controllata. 
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C O N T O E C O N O M I C O 

COSTI 

Spese per acquisti di materie prime, semilavorati, prodotti finiti e merci L. 5.192.019.704 
(L. 4.546.118.912). 

Spese per acquisto partecipazioni L. 5.149.210.000. ( = = ). 

Spese per prestazioni di lavoro subordinato e relativi contributi L. 1.665.692.141 
(L. 1.715.420.161). 
Si riferiscono ai costi diretti e indiretti di tutto il personale dipendente, al lordo del 
contributo statale per fiscalizzazione oneri sociali (L. 78.764.680). 

Spese per prestazioni di servizi: 
— Industriali L. 341.641.087 (L. 317.063.626). t 

Spese inerenti la produzione: luce ed energia elettrica, riscaldamento, carburante e 
manutenzione autoveicoli, sorveglianza e varie. 

— Commerciali L. 1.429.136.341 (L. 1.408.608.920). 
Comprendono le spese per il funzionamento dei depositi, le spese di trasporto, assi-
stenza tecnica alla clientela, provvigioni ed oneri, sconti di quantità, documenta-
zioni tecniche. 

— Amministrative L. 315.201.541 (L. 344.914.743). 
Comprendono spese di cancelleria, postelegrafoniche, assicurazioni, canone centro 

' elettronico, viaggi e soggiorni, ecc. 

Interessi su debiti verso banche L. 738.153.634 (L. 819.062.670), di cui L. 177.394.144 
per finanziamenti a medio termine e mutui, L. 560.759.490 per debiti a breve termine 
ed anticipazioni. 

Interessi su altri debiti L. 507.591.938 (L. 241.210.731). 
Riguardano per L. 208.945.477 interessi per ritardati pagamenti concordati con cre-
ditori sociali e per il residuo interessi su finanziamenti ottenuti da terzi. 

Interessi su debiti verso società controllata L. 2.980.298. (= =) . 

Sconto e altri oneri finanziari L. 257.975.558 (L. 103.570.340). 
Spese sostenute per incasso e sconto effetti. 

AMMORTAMENTI 

La somma complessiva di L. 205.024.138 (L. 140.956.693) è stata calcolata sulla base delle 
aliquote consentite dalla legge fiscale. 

Essa si articola come segue: 

•— su Cespiti conferiti L. 140.917.365 
— su Cespiti non conferiti L. 64.106.773 
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così ripartiti: 

Immobili 
Impianti e macchinari 
A utomezzi 
Mobili e macchine ufficio 
Marchi 
Spese per ricerca e sviluppo 
Spese per la pubblicità 

L. 53.818.201 (L. 29.819.421) 
L. 85.116.843 (L. 51.450.539) 
L. 6.228.110 (L. 4.288.565) 
L. 10.837.473 (L. 1.432.119) 
L. 43.000 (L. 35.435) 
L. 41.003.842 (L. 28.136.076) 
L. 7.976.669 (L. 20.753.637) 

e inoltre: 

Ammortamento spese pluriennali L. 10.086.776 L. 5.040.901) 

A CCANTONAMENTI 

Fondo imposte L. 71.000.000 (L.2.735.000). 
La somma accantonata copre la tassazione IRPEG/ILOR 1980 detratta la quota di 
acconto ILOR già versata. 

Fondo liquidazione del personale L. 81.307.605 (L. 105.546.799). 

Fondo rischi su crediti L. 1.303.362. (= = ) . 

Spese e perdite diverse e sopravvenienze passive L. 27.632.869. (L. 79.488.203). 
Le spese e perdite diverse riguardano differenze passive su cambi, spese assemblee 
Soci, sopravvenienze passive e altre piccole spese diverse. 

Ricavi delle vendite per vernici, smalti e colori L. 8.062.137.542 (L. 7.343.396.602). 

Proventi degli investimenti immobiliari L. 50.406.240 (L. 74.504.412). 
Affitto degli immobili di Torino e Settimo Torinese. 

Vendite di partecipazioni L. 2.000.000.000. ( = =) . 
L'importo rappresenta il ricavato della vendita di n. 154.476 azioni della Paramatti 
Industriale S.p.A., già illustrata. 

Interessi dei crediti verso banche L. 122.906 (L. 1.621.567). 

Interessi dei crediti verso clienti L. 20.561.103 (L. 11.043.297). 

Interessi dei crediti verso società controllate L. 4.384.220. ( = =) . 

Proventi, ricavi diversi e sopravvenienze attive L. 96.850.240 (L. 332.007.230). 
Si riferiscono a spese addebitate a clienti per emissione tratte, legali, trasporto e altre 
(L. 76.173.246); differenze attive cambi (L. 8,271.880)1; plusvalenze alienazione beni 
(L. 4.396.600); sopravvenienze attive varie, vendita-diritti inoptati, dividendi arre-
trati passati in prescrizione (L. 8.008.514). 

RICA VI 
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Plusvalenze da concentrazione L. 2.729.325.283. ( = =) . 
Rappresenta la differenza fra il valore di perizia aggiornato al 31/10/1980 dei beni 
ammortizzabili oggetto di conferimento ed il corrispondente valore contabile degli 
stessi beni, tenuto conto dei Fondi ammortamento di pertinenza. 

— valore di perizia aggiornato al 
31/10/1980 dei beni conferiti L. 6.523.816.219 

— valore contabile degli stessi 
beni al 31/10/1980 L. 5.408.331.807 

— fondi ammortamento degli stessi 
beni al 31/10/1980 L. 1.613.840.871 

Plusvalenza L. 2.729.325.283 

Contributo statale per fiscalizzazione oneri sociali L. 78.764.680 (L. 59.190.034). 

Magazzino conto conferimento L. 4.676.715.092. ( = 
È costituito dal valore delle scorte al 31/10/1980, oggetto di Conferimento. 

Materie prime L. 633.036.734 
Semilavorati L. 181.816.258 
Imballi L. 287.952.657 
Prodotti consumo L. 119.171.537 
Manufatti L. 3.317.498.892 
Prodotti Arte L. 137.239.014 

Rimanenze finali di partecipazioni L. 3.606.100.000 (L. 1.650.000). 
La movimentazione e la consistenza iniziale e finale delle partecipazioni sono de-
scritte nel prospetto seguente: 

THoli Consistenza Acquisti Vendite Consistenza 
iniziale dell'esercizio dell'esercizio finale 

Q.tà pr. unit. Q.tà pr. unit. Q.tà pr. unit. Q.tà pr. unit. 

SERONO 3.000 550 3.000 550 
PARAMATTI 
IND.LE S.p.A. 514.921 10.000 154.476 12.946,995 360.445 10.000 

* * * 

Ai sensi dell'art. 2324 del C.C., riferiamo sull'andamento gestionale della Società con-
trollata: 

PARAMATTI Industriale S.p.A. - SETTIMO TORINESE 

Quota di partecipazione 70%. 

La Società, la cui denominazione originaria era quella di PETROLSUD s.r.l., con sede in 
Roma, ha subito nel corso dell'anno 1980 una serie di trasformazioni, e precisamente: 
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— l'Assemblea Straordinaria tenutasi a Roma in data 14 febbraio 1980 ha deliberato: 

— di trasformare la Società da s.r.l. a S.p.A.; 
— di modificare la denominazione da PETROLSUD s.r.l. in MILL S.p.A.; 
— di elevare il capitale sociale a L. 200.000.000; 
— di trasferire la Sede sociale da Roma a Settimo Torinese, Via Cavour n. 47; 
— di integrare l'oggetto sociale e di prorogare la durata al 31 dicembre 2050. 

— l'Assemblea Straordinaria tenutasi a Torino il 16 luglio 1980 ha deliberato di modi-
ficare la denimonazione sociale da MILL S.p.A. in PARAMATTI Vernici S.p.A. e 
di trasferire la Sede sociale da Settimo Torinese a Greggio (Vercelli), modificando 
altresì l'oggetto della Società; 

— l'Assemblea Straordinaria ed Ordinaria tenutasi a Torino il 22 ottobre 1980 ha 
deliberato: 

— di modificare la denominazione sociale in PARAMATTI Industriale S.p.A.; 
— di trasferire la Sede sociale in Settimo Torinese; 
— di aumentare il capitale sociale da L. 200.000.000 a L. 5.149.210.000 contro 

conferimento in natura, a titolo di concentrazione, da parte della PARAMATTI 
S.p.A., del complesso aziendale di produzione e commercializzazione di vernici e 
affini; 

— di nominare un nuovo Consiglio di Amministrazione ed un nuovo Collegio Sin-
dacale. 

In data 31 ottobre 1980 la PARAMATTI Industriale ha sottoscritto l'atto di accettazione 
del conferimento del complesso aziendale industriale apportato dalla PARAMATTI Ver-
nici S.p.A. per il valore riportato nella relazione di stima di L. 4.949.210.000. 

Nella stessa data del 31 ottobre 1980 la Società ha sottoscritto con la PARAMATTI Verni-
ci S.p.A., all'uopo costituita dal Gruppo Masciadri, il contratto di affitto del complesso 
aziendale decorrente dal Io novembre 1980. 

Come già riferito, il contratto ha la durata di 9 anni e verrà pertanto a scadere il 31 ottobre 
1989. 

Il canone mensile è stato concordato in L. 50.000.000. 

La PARAMATTI Industriale ha assunto l'impegno di provvedere alla costruzione, 
nell'area di Greggio, di un fabbricato per uffici, nel quale la PARAMATTI Vernici si tra-
sferirà entro l'anno. 

La PARAMATTI Vernici S.p.A. si è obbligata ad acquistare tutto il magazzino (materie 
prime, imballi, semilavorati, materiali di consumo e prodotti finiti) esistente alla data del 
31 ottobre 1980, con pagamenti parte immediati e parte dilazionati. 

Il personale tutto è passato, con le relative indennità di anzianità, alle dipendenze della 
PARAMATTI Vernici S.p.A. 

La PARAMATTI Industriale ha tenuto a suo favore e carico i crediti e i debiti relativi alla 
gestione sino al 31 ottobre 1980. 

Tenuto conto della situazione sopra esposta, la PARAMATTI Industriale, che non aveva 
svolto alcuna attività fino al 31 ottobre 1980, ha iniziato dal Io novembre una attività di 
mera gestione finanziaria dei crediti e dei debiti e di gestione immobiliare del complesso 
aziendale, provvedendo alla graduale cessione e fatturazione del magazzino alla PARA-
MATTI Vernici S.p.A. 
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Il bilancio della Società, chiuso al 31 dicembre 1980, rispecchia ovviamente questa situa-
zione. 

Lo stesso evidenzia una perdita di L. 164.107.571, che trova giustificazione negli interessi 
pagati dalla Società agli Istituti di credito e su altri debiti. 

La PARAMATTI Industriale ha proseguito, nei primi mesi del 1981, lo smobilizzo dei 
crediti ed il rientro dei debiti in essere e perverrà quindi gradualmente al raggiungimento 
dell'equilibrio economico. 

* • « 

SIGNORI AZIONISTI, 

989, come segue: 

L. 9.061.000 

L. 8.607.950 

L. 160.000.000 

L. 3.551.039 

L. 181.219.989 

Dopo l'approvazione, il dividendo di L. 25, al lordo della ritenuta cedolare, sarà messo in 
pagamento contro stacco della cedola n. 6 a partire dalla data che vorrete indicarci. 

Vi proponiamo di destinare l'utile dell'esercizio, pari a L. 181.219. 

— il 5% alla Riserva Legale 

— al Consiglio di Amministrazione: 
il 5% diL. 172.158.989 

— L. 25 per ognuna delle n. 6.400.000 
azioni in circolazione 

— al Conto avanzo utili esercizi precedenti 

• * « 

Il Consiglio di Amministrazione della Vostra Società, a seguito dei cambiamenti avvenuti 
nella compagine sociale nei primi mesi dell'anno 1981, si presenta in questa sede dimissio-
nario. 

Nel ringraziarvi per la fiducia accordata, Vi preghiamo di procedere alla nomina dei nuo-
vi Organi Sociali, previa determinazione del numero dei Consiglieri di Amministrazione, a 
termini dell'art. 13 dello Statuto Sociale, che prevede da 5 a 9 membri. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Settimo Torinese, 8 Maggio 1981. 
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PROSPETTO DI RAFFRONTO FRA GLI STATI PATRIMONIALI 
al 31/12/1979 e al 31/12/1980 

ATTIVO 
Staio Patrimoniale 

al 31/12/1979 

Variazioni anno 1980 Partite 
conferite in 
Paramatti 

Industriale S.p.A. 

Stato patrimoniale 
al 31/12/1980 ATTIVO 

Staio Patrimoniale 
al 31/12/1979 

incrementi decrementi 

Partite 
conferite in 
Paramatti 

Industriale S.p.A. 

Stato patrimoniale 
al 31/12/1980 

Immobilizzi 7.253.381.874 157.468.316 ' 5.408.331.807- " 2.002.518.383 

Spese Pubblici tà 62.260.914 62.260.914 

Spese Pluriennali 10.081.803 10.091.749 20.173.552 

Scorte 5.131.993.546 455.278.454 4.676.715.092 

Cassa 15.187.375 53.960 11.391.503 3.741.912 

Partecipazioni 1.650.000 5.149.210.000 1.544.760.000 0 Wuote® ) 3.606.100.000 

Crediti 3.265.000.172 1.486.429.880 1.365.183.617 413.386.675 

Depositi Cauzionali 8.480.611 365.451 4.410.000 4.436.062 

Ratei Attivi 4.384.220 4.384.220 

Società Control la te 512.481.731 512.481.731 

T O T A L E 15.748.036.295 5.834.001.467 3.486.522.294 11.466.032.019 6.629.483.449 

Stato Patrimoniale 
al 31/12/1979 

Variazioni anno 1980 Partile 
conferite in 
Paramatti 

Industriale S.p.A. 

Stato patrimoniale 
a! 31/12/1980 PASSIVO 

Stato Patrimoniale 
al 31/12/1979 incrementi decrementi 

Partile 
conferite in 
Paramatti 

Industriale S.p.A. 

Stato patrimoniale 
a! 31/12/1980 

Capitale e Riserve 5.770.625.967 16.035.637 f U ^ l A i C iWTsm 5.786.661.604 

Fondi A m m o r t a m e n t o 1.816.049.368 198.048.417 1.613.840.871 • 400.256.914 

F o n d o Accan tonamen to 
Rischi Crediti 102.554.858 2.806.280 99.748.578 

F o n d o Accan tonamen to 
Imposte 2.758.000 68.448.000 71.206.000 

F o n d o Anziani tà Dipend. 474.456.959 35.773.054 428.161.041 10.522.864 

F o n d o Accan tonamen to 
Indenn. Agenti 37.906.123 4.501.014 33.405.109- / 
Debiti 

Banche a medio termine 1.047.464.033 112.221.458 935.242.575 

Banche a breve bermine 2.043.332.093 658.621.105 1.384.710.988 

Fornitori 2.756.701.699 120.216.463 2.636.485.236 

Anticipi da Clienti 91.173.882 91.173.882 

Azionisti Div. Ar r . 1.781.080 1.781.080 

Diversi 1.275.914.395 83.473.350 1.180.195.726 12.245.319 

Ratei Passivi 311.282.201 75.964.005 319.624.025 67.622.181 

Utile Netto 16.035.637 165.184.352 181.219.989 

T O T A L E 15.748.036.295 523.680.411 1.110.567.686 8.531.665.571 6.629.483.449 

l vv» 
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R E L A Z I O N E D E L C O L L E G I O S I N D A C A L E S U L B I L A N C I O 
A L 31 D I C E M B R E 1980 

SIGNORI AZIONISTI, 

nel corso dell'esercizio 1980 il Collegio ha effettuato le periodiche verifiche ai sensi di leg-
ge, procedendo ai controlli e riscontri contabili di sua competenza. Possiamo quindi darVi 
atto che la contabilità, regolarmente tenuta, corrisponde alla documentazione ammini-
strativa della gestione aziendale. 

Abbiamo inoltre partecipato alle numerose riunioni di Consiglio, conseguendo ulteriore 
informazione sull'attività sociale. 

Prima di entrare nel merito dei dati di bilancio, Vi informiamo che l'anno in esame è stato 
assai importante per alcuni atti di modifica e di trasformazione che hanno profondamente 
inciso sulla struttura, sulla gestione e sulle prospettive della Società. 

Rileviamo in particolare: 

— l'Assemblea Straordinaria del 10 Marzo 1980 ha deliberato di conferire ad altra Socie-
tà, mediante scorporo, la tradizionale attività di produzione e commercio dei prodotti ver-
niciami. Ha inoltre deliberato di trasformare la denominazione della Società in "C.P.F. 
Compagnia Paramatti Finanziaria", con le conseguenti modifiche statutarie. 

— La valutazione delle attività da scorporare è avvenuta con le garanzie previste dal codi-
ce civile, e la stima del complesso aziendale da apportare, riferita ai valori del 31 Maggio 
1980, ha indicato un attivo netto di circa Lire cinquemiliardi. 

— In data 22 Ottobre 1980 l'Assemblea Straordinaria della Società concentrataria - Para-
matti Industriale S.p.A. - ha deliberato di accettare l'apporto per concentrazione del com-
plesso dei beni stimati; in data 31 ottobre 1980 è stato stipulato fra le due Società l'atto di 
apporto per concentrazione dei beni da Paramatti S.p.A. a Paramatti Industriale S.p.A. 

— Dopo tale atto di concentrazione il capitale della concentrataria Paramatti Industriale 
S.p.A. è risultato di L. 5.149.210.000 (cifra derivante dal capitale precedente di L. 
200.000.000, aumentato del valore netto di stima del complesso aziendale apportato di 
L. 4.949.210.000). 
11 capitale della Paramatti Industriale risultava interamente posseduto, dopo la concentra-
zione, dalla Società concentrante. 

— Le modifiche della denominazione sociale e statutaria della Vostra Società, già delibe-
rate dall'Assemblea Straordinaria del 10 Marzo 1980, sono diventate operanti dal giorno 
successivo alla operazione di apporto per concentrazione, e cioè dal Io Novembre 1980. 

Circa gli aspetti sostanziali della gestione industriale, che nonostante l'impegno degli am-
ministratori ha continuato a presentare gravi difficoltà, il Collegio fa riferimento alla am-
pia relazione del Consiglio. 

Per parte sua rileva che il solo fatto di avere scorporato dalla Società la attività industriale, 
avrebbe semplicemente allontanati ma non risolti i problemi ed i pericoli derivanti da que-
sta difficile gestione. 
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Il Collegio concorda quindi pienamente, ritenendola conforme agli interessi della Società e 
degli Azionisti, con la decisione della controllata Paramatti Industriale, di affidare a sua 
volta l'esercizio industriale ad operatori del ramo, ricavando un equo compenso dall'affit-
to dell'azienda. 

• * * 

La situazione patrimoniale evidenzia: 

Attività L. 6.629.483.449 

Passività: 
— Capitale sociale e riserve L. 5.786.661.604 

— Partite debitorie ed ammortamenti L. 661.601.856 L. 6.448.263.460 

Utile netto di esercizio L. 181.219.989 

che trova corrispondenza nel conto economico che evidenzia: 

RICAVI L. 21.326.625.654 
COSTI L. 21.145.405.665 

Utile netto di esercizio L. 181.219.989 

I conti d'ordine pareggiano in L. 4.038.502.192. 

In ottemperanza alle vigenti norme di legge diamo atto che: 

a) i ratei attivi e passivi sono stati con noi concordati e determinati in base al criterio della 
competenza di periodo; 

b) gli ammortamenti sono stati calcolati secondo l'effettivo utilizzo degli impianti e mac-
chinari con le massime aliquote fiscalmente consentite; 

c) gli accantonamenti al fondo imposte, al fondo liquidazione personale ed al fondo rischi 
su crediti sono stati calcolati tenendo conto della effettiva necessità ed i relativi fondi 
appaiono adeguati. 

In relazione a quanto sopra esposto esprimiamo parere favorevole all'approvazione del bi-
lancio ed alla destinazione dell'utile d'esercizio come proposto dal Vostro Consiglio. 

A seguito delle variazioni avvenute nell'azionariato nei primi mesi del 1981, riteniamo op-
portuno mettere a disposizione il nostro mandato affinché l'Assemblea possa liberamente 
procedere a nuove nomine, non senza ringraziare per la fiducia accordataci. 

Settimo Torinese, 14 maggio 1981 

IL COLLEGIO SINDACALE 
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BILANCIO 

AL 

31 DICEMBRE 1980 





B I L A N C I O A L 3 1 

A T T I V O 

Immobili Civili 
Immobili Industriali 
Mobili e macchine d'ufficio 
Spese per la ricerca e lo sviluppo 

. L. 601.770.016 
1.107.398.310 , 

67.318.677 
226.031.380 2.002.5UT383 

Spese per la pubblicità 
Spese pluriennali da ammortizzare 

. L. 62.260.914 \ j 
20.173.552 

li 
V 

3.741.912 V Cassa 

62.260.914 \ j 
20.173.552 

li 
V 

3.741.912 V 

Partecipazioni 3.606.100.000 V 

Crediti: 
Clienti 
Diversi 
Soc. controllate 

. L. 290.620.098\ 
122.766.577 s 
512.481.731 \ 925.868.406 

Depositi cauzionali . . . . L. 4.436.062 \j 

Ratei attivi 4.384.220. 

L. 6.629.483.449 

CONTI D'ORDINE E RISCHI 
Cauzione amministratori 
Garanzia ipotecaria su finanziamento a medio termine 
a favore di Società controllata 
Fidejussioni verso banche 
Beni di proprietà presso terzi 

. \ . . L. 1.400.000 

1.500.000.000 
2.536.302.192 

800.000 

L. 10.667.985.641 

p. il Collegio Sindacale 
il Presidente 

GIUSEPPE CARBONE 
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D I C E M B R E 1 9 8 0 

P A S S I V O 

Capitale Sociale 
Riserva Legale » 
Riserva straordinaria » 
Fondo rivalutazione monetaria 1952 » 
Riserva Legge 19/12/1973 n. 823 » 
Avanzo utili esercizi precedenti » 
Riserva sovrapprezzo azioni » 
Fondo oscillazione partecipazioni » 
Fondo rivalutazione monetaria Legge 2/12/1975 n. 576 . . » 
Fondo art. 55 d. 597/73 per contr. art. 18 Legge 675/77 . . . » 

Fondi ammortamento: 
Immobili L. 
Mobili e macchine d'ufficio » 
Spese per la ricerca » 
Spese per la pubblicità » 

Fondo accantonamento per rischi su crediti 
Fondo accantonamento imposte . . . 
Fondo anzianità dipendenti 

Debiti: 
Diversi 

Ratei Passivi 

Utile netto 

204.167.675 \J 
8.078.241 \ j 

125.750.084 -
62.260.914— 

CONTI D'ORDINE E RISCHI 
Amministratori c/cauzione L. 
Banche c/garanzia ipotecaria a favore di Società controllata » 
Banche c/fidejussioni » 
Terzi c/beni di proprietà » 

A3.200.000. 
86.183. 

369.500. 
12.880. 
10.662. 
53.431. 

X 1.640.000. 
29.391. 

382.666. 
1.945. 

V 000 
479 -
768 \ 
818-
362~ 
139V 
000-
000 \ 
5 7 6 -
462 V 

5.786.661.604 

400.256.914 

99.748.578 V 
71.206.000 
10.522.864 

12.245.319 " 

67.622.181 m 

181.219.989 \J 

6.629.483.449 

1.400.000 
1.500.000.000 
2.536.302.192 

800.000 

10.667.985.641 

p. il Consiglio di Amministrazione 
il Presidente 

ACHILLE CAPRONI DI TALIEDO 
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C O N T O E C O N O M I C O 

C O S T I 

Esistenze iniziali di materie prime, semilavorati, prodotti 
finiti e merci l . 

Esistenze iniziali di partecipazioni . . . . » 
Spese per acquisti di materie prime, semilavorati, prodotti 

finiti e merci » 
Spese per acquisto di partecipazioni » 
Spese per prestazioni di lavoro subordinato: 
— Retribuzioni L. 
— Contributi » 
— Oneri sociali fiscalizzati » 

Spese per prestazioni di servizi: 
Industriali L. 
Commerciali: gestione filiali e depositi L. 366.961.733 

trasporti » 364.482.509 
provvigioni e oneri » 655.376.148 
diverse » 42.315.951 L. 

Amministrative » 
Imposte e tasse: imposte varie » 

acconto ILOR - esercizio in corso 
INVIM 

Interessi su debiti verso banche 
Interessi su altri debiti 
Interessi su debiti v/Società controll 
Sconti ed altri oneri finanziari 

Ammortamenti: 
Immobili industriali . . . . 
Impianti e macchinari . . . . 
Automezzi 
Mobili e macchine d'ufficio . . 
Marchi . . • 
Spese per la ricerca e lo sviluppo . 
Spese per la pubblicità . . . . 

» 
» 
» 
» 
» 

1.210.778.805" 
376.148.656 

78.764>680 

341.641.087 

1.429.136.341-
315.201.541 

4.901. m / 
4.627.000 
6.277.000 

53.818.201 M 
85.116.843 \ 
6.228.110 — 

10.837.473 — 
43.000 \J 

41.003.842 \J 
7.976.669 \ 

Ammortamento spese pluriennali L. 

Accantonamento per: 
Fondo imposte 
Fondo liquidazione personale 
Fondo rischi su crediti . . 

Spese e perdite diverse . . . 
Utile netto 

» 
» 
» 
» 

L. 

L . 

5.131.993.546 
1.650.000 

5.192.019.704 Vj/ 
5.149.210.000 -

1.665:692.141 

2.085.978.969 

15.8P5.127 
738.153.634 \ 
507.591.938 

2.980.298 \ 
257.975.558 

205.024.138 
\J 

10.086.776 \ | / 

71.000.000 
81.307.605 \ 

1.303.362 \ 
27.632.869 \ 

181.219.989 

21.326.625.654 

p. il Collegio Sindacale 
il Presidente 

GIUSEPPE CARBONE 
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E S E R C I Z I O 1 9 8 0 

R I C A V I 

Ricavi delle vendite per vernici, smalti e colori . . . . . . L. 8.062.137.542 \ l 

Proventi degli investimenti immobiliari . . . . 

Vendite di partecipazioni 

50.406.240 l 
WS 1 kcooo 

2.000.000.000 - -

Interessi dei crediti verso banche 122.906 

Interessi dei crediti verso la Clientela 20.561.103 

Interessi dei crediti verso altri 1.258.348 -

Interessi dei crediti verso Società controllate . . . 4.384.220 — 

Proventi, ricavi diversi e sopravvenienze attive . . 96.850.240 \ 
V 

Plusvalenze da concentrazione 2.729.325.283^ 

Contributo per oneri sociali fiscalizzati 78.7<54.680 
X \ 

Magazzino c/conferimento 4.676.715.092 \ 

Rimanenze finali di partecipazioni: 

Società controllate 

Altre Società 

X 3.604.450.000 

X . 1.650.000 3.606.100.000— 

• > 

L. 21.326.625.654 

p. il Consiglio di Amministrazione 
il Presidente 

ACHILLE CAPRONI DI TALIEDO 
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BILANCIO E CONTO ECONOMICO 
al 31 dicembre 1980 

della Società Controllata 

PARAMATTI INDUSTRIALE S.p.A. 
Via Cavour, 47 - Settimo Torinese 

Cap. Sociale L. 5.149.210.000. int. vers. 
Cod. fiscale 80121110581 
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B I L A N C I O A L 3 1 

A T T I V O 

Immobilizzazioni 
Fabbricati industriali L 
Impianti e macchinari » 
Mobili e macchine d'ufficio » 

3.820.000.000 
2.658.437.719 

11.378.500 6.489.816.219 

Spese pluriennali da ammortizzare . . . L. 55.968.396 

Scorte 
Prodotti finiti » 

Cassa » 
Banche 

saldi attivi » 
Crediti: 

Clienti » 
Diversi » 

719.037.632 
175.853.404 

3.298.370.892 
8.340.410 

550.467.579 

894.891.036 

Fatture da emettere L. 
Depositi cauzionali » 
Perdite esercizi precedenti » 
Perdita esercizio » 

1.300.739.230 
4.410.000 

120.000 
164.107.571 

L. 12.767.231.333 

CONTI D'ORDINE E RISCHI 
Cauzione amministratori 
Garanzia ipotecaria su finanziamento a medio termine 
Sconto é anticipazioni su cambiali tratte e ricevute bancarie 

. . . L. 800.000 
1.500.000.000 
1.738.144.359 

L. 16.006.175.692 

p. il Collegio Sindacale 
il Presidente 

FRANCO CARMAZZI 



M. . / O l A . U H 

OOO.ÖH ? 

. IHD0W 3 3HK3,»0*a i TUOI) 

« 

'jlMblWtíl tí 
ä s a m * A : : > o ' j v s m 



D I C E M B R E 1 9 8 0 

P A S S I V O 

Capitale sociale 5.149.210.000 

Fondi ammortamento 
Fabbricati 12.606.000 
Impianti e macchinari » 25.521.000 
Mobili e macchine d'ufficio . . . » 114.000 
Spese pluriennali » 1.119.000 39.360.000 

Fondo accantonamento per rischi su crediti . L. 3.593.000 
Fondo accantonamento indennità client, agenti . . . . » 33.405.109 

Debiti: 
Banche 
— a medio termine . L. 935.242.575 
— a breve termine » 1.663.291.192 
Fornitori » 2.106.680.183 
Diversi » 2.314.179.285 
Società controllante » 501.748.873 7.521.142.108 

Ratei passivi . L. 20.521.116 
L. 12.767.231.333 

CONTI D'ORDINE E RISCHI 
Amministratori c/cauzione . . . L. 800.000 
Banche c/garanzia ipotecaria 1.500.000.000 
Cambiali tratte e ricevute bancarie c/anticipazioni e sconto . 1.738.144.359 

L. 16.006.175.692 

p. il Consiglio di Amministrazione 
il Presidente 

ACHILLE CAPRONI DI TALIEDO 
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C O N I O E C O N O M I C O 

C O S T I 

Magazzino c/conferimento: 
Materie prime L. 
Semilavorati » 
Imballi » 
Prodotti consumo » 
Manufatti » 
Prod. Arte » 

Locazioni industriali L. 
Spese generali » 
Interessi su debiti verso banche » 
Interessi su altri debiti » 
Sconti e altri oneri finanziari » 
Ammortamenti: 

Fabbricati . L. 
Impianti e macchinari » 
Mobili e macchine d'ufficio » 

Ammortamenti spese pluriennali » 
Accantonamento per rischio su crediti » 

633.036.734 
IH 1.816.258/ 
287.952.657^ 
] 19.171.537^ 

3.317.498.892 
137.239.014-

12.606.000 
25.521.000 

114.000 

L. 

A°> A 
iV 

4.676.715.092 

24.182.100 
20.866.729 

126.815.063 
39.129.276 
24.007.829 

38.241.000 
1.119.000 
3.593.000 

4.954.669.089 

p. il Collegio Sindacale 
il Presidente 

FRANCO CARMAZZI 
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E S E R C I Z I O 1 9 8 0 

R I C A V I 

Vendite L 

Proventi locazione industriale 

Interessi dei crediti verso banche 

Interessi dei crediti verso terzi 

Proventi, ricavi diversi e sopravvenienze attive varie 

Rimanenze finali di prodotti finiti 

Perdita esercizio 

(O .D^í 'jlO 

L. 

1.369.273.710 

100.000.000 

6.177.153 

2.980.298 

13.759.465 

3.298.370.892 

164.107.571 

4.954.669.089 

p. il Consiglio di Amministrazione 
il Presidente 

ACHILLE CAPRONI DI TALIEDO 
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